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PRODUTTIVITA’ ANOMALIE RISCONTRATE 

NELL’APPLICAZIONE DELLE TARIFFE FESI 

La Segreteria del Dipartimento 

della Pubblica Sicurezza ha con-

fermato con una nota del 18 luglio 

u.s. che nell’applicazione delle 

tariffe per il pagamento integrati-

vo del Fondo Efficienza per i  Ser-

vizi Istituzionali 2017, corrisposto 

al personale con il cedolino del 

mese di giugno, sono state riscon-

trate anomalie, prontamente se-

gnalate all’attenzione del Capo 

della Polizia prefetto Franco Ga-

brielli 

Segnatamente si fa riferimento 

agli importi delle giornate di pre-

senza ed assenze equiparate delle 

giornate di presenza che sono sta-

te liquidate con un 

importo di 0,04 euro 

inferiore a quanto do-

vuto cosi come risul-

tante  dall’accordo 

siglato fra le rappre-

sentanze sindacali del 

p e r s o n a l e  e 

l’Amministrazione.  

A seguito di verifica la 

Direzione Centrale per 

le Risorse Umane del 

Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza che con il 

prossimo cedolino stipendiale del-

la mensilità di luglio saranno cor-

risposte al personale le integrazio-

ne riguardanti le anomalie riscon-

trate. Da conteggi effettuati anche 

dalla nostra Organizzazione sinda-

cale risulta che i 4 centesimi di 

euro non corrisposti se rapportati 

alle 22 mila circa giornate di pre-

senza raggiungono un importo 

vicino ai mille euro complessivi 

che non sarebbero stati regolar-

mente versati ai colleghe e colle-

ghi, ma il “maltolto”, come detto, 

sarà restituito con lo stipendio di 

questo mese. 
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RETTE ASILI NIDO 2017 CONTRIBUTO INPS E  

RIMBORSO DALL’AMMINISTRAZIONE 

La Direzione Centrale per gli Affari Generali del 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha diramato 

una circolare in risposta ai quesiti giunti dalla rap-

presentanze del personale in merito al rimborso delle 

rette per gli asili nido. 

Nella comunicazione, che fa seguito alla circolare 

del 20 settembre 2017 riguardante i benefici previsti 

dalla Legge di Bilancio, si analizza la casistica di 

coloro che hanno ricevuto il bonus Inps dopo la cor-

responsione di quello erogato dall’Amministrazione. 

Al riguardo, precisa il Dipartimento, in conformità a 

quanto previsto dalla citata circolare, al fine di assi-

curare omogeneità di applicazione, con riferimento 

alla ipotesi in questione, gli interessati sono tenuti a 

restituire la somma ricevuta in eccedenza (di importo 

pari alla percentuale applicata al bonus ricevuto 

dall’istituto previdenziale, ovvero all’intero contri-

buto governativo, in caso di rimborso totale da parte 

dell’Amministrazione).  

I relativi versamenti andranno effettuati sul capitolo 

n. 3560 capo XIV Entrate eventuali e diverse del 

Ministero dell’Interno con causale capitolo n. 2585 

articolo 1 rimborso rette asili nido. 

FIRENZE: CONGRESSO PROVINCIALE DE GIORGI  

ELETTO SEGRETARIO GENERALE PROVINCIALE  

Prosegue incessante l’attività di 

celebrazione dei congressi provin-

ciali in tutta Italia. Con questi in-

contri gli iscritti a livello territoria-

le dovranno esprimere i dirigenti 

sindacali che saranno delegati al 

prossimo Congresso Nazionale 

preannunciato dal Segretario Ge-

nerale Nazionale Giorgio Innocen-

zi, con una lettera parte agli iscrit-

ti, dopo Lecce è stata la volta di 

Firenze. 

I delegati della Consap della pro-

vincia di Firenze hanno celebrato 

nei giorni scorsi il Congresso Pro-

vinciale presso le sede fiorentina 

del sindacato. Il Congresso con 

voto unanime ha eletto Paolo De 

Giorgi Segretario Generale Pro-

vinciale, nello stesso contesto è 

stato eletto il Direttivo Provinciale 

nonché i collegi dei sindaci e dei 

probiviri. Alla squadra fiorentina 

della Consap la Segreteria Genera-

le Nazionale formula i compli-

menti e gli auguri di buon lavoro. 

A seguito del pronunciamento de-

gli iscritti espresso con il voto il 

Consiglio Direttivo della Consap 

di Firenze sarà così composto: 

Segretario Generale Provinciale 

Paolo De Giorgi, Segretario Pro-

vinciale Aggiunto Paolo Mancini, 

Segretario Provinciale Vicario 

Tiziano Moretti, Segretario Pro-

vinciale Federico Volpicelli con 

l’aggiunta di due Segretari sezio-

nali che sono Alessio Maurizi e 

Antonio Daraio. Il Direttivo pro-

vinciale della Consap di Firenze 

ha anche proceduto alla nomina 

del collegio dei Probiviri, affidato 

ai colleghi Tiziano Moretti e Giu-

seppe Cigliano e del Collegio dei 

Sindaci affidato a Antonio Daraio 
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INIZIATIVE CONSAP DI BARI: UN’ISPEZIONE PER LA 

SICUREZZA E UN LIBRO SULLA MAFIA 

La Segreteria Provinciale della Consap di Bari solle-

cita un’ispezione ministeriale per l’emergenza sicu-

rezza in quei territori. 

Eustacchio “Uccio” Persia Segretario Provinciale 

intende alzare il tiro e dopo aver sollevato invano e 

con risultati poco apprezzabili, il 

problema sicurezza in terra di 

Bari e provincia, ha inoltrato for-

male richiesta di Ispezione Mini-

steriale al Ministero dell’Interno 

affinché voglia accertare le irre-

golarità più volte segnalate al 

Questore di Bari dottor Carmine 

Esposito.  

“Chi tace acconsente, scrive il 

dirigente sindacale, e noi siamo 

stanchi di non ricevere risposte.  

La sicurezza sul territorio, la si-

curezza dei cittadini, il lavoro ed 

il sacrificio professionale di uo-

mini e donne della Polizia di Sta-

to sul territorio, non può e non deve diventare il ca-

pro espiatorio delle responsabilità di chi ci ammini-

stra, e di chi ci governa. 

Sul fronte delle iniziative sindacale della Consap di 

Bari, segnaliamo che nell’ambito della XVII edizio-

ne del libro possibile tenutasi a 

Polignano il nostro Segretario 

provinciale ha presentato il colla-

borazione con Rai 3 un libro sulla 

mafia in Puglia e sul ruolo di un 

collaboratore di giustizia donna 

della mafia del Gargano.  

La pubblicazione parte dagli anni 

80 e giunge all’analisi del feno-

meno attraverso le numerose tra-

sformazioni che attraverso la cor-

ruzione coinvolgono direttamente 

la società civile. Il pentito donna 

invece insegna come, quando e 

quanto si può cambiare e diventa-

re un buon genitore e cittadino.   

“Ci preoccupa leggere di un piano di riordino che 

prevede non solo una riduzione del personale da 

107mila a 92mila unità, ma anche la soppressione di 

267 sedi di Polizia in tutto il territorio nazionale: 74 

presidi di polizia ferroviaria, 73 presidi di polizia 

postale, 55 presidi di squadre nautiche e nuclei som-

mozzatori, 27 presidi di polizia stradale, 15 presidi di 

Polizia di frontiera, 12 presidi di reparti a cavallo e 

11 presidi di pubblica sicurezza. La soppressione 

delle squadre nautiche della Polizia di Stato, in parti-

colare in Sardegna, comporterà inoltre gravissime 

problematiche specie nei mesi estivi per l’estensione 

della costa e per l’enorme flusso turistico nelle 

spiagge dell’Isola”. 

“Lo dichiara il deputato Salvatore Deidda, capogrup-

po di Fratelli d’Italia in commissione Difesa, annun-

ciando la presentazione di una interrogazione parla-

mentare al ministro dell’Interno Matteo Salvini. 

“Questa denuncia e la contrarietà a questa riforma – 

ha concluso il deputato di FDI –  é stata portata a-

vanti dalla Consap, sinda-

cato di polizia. Fratelli 

d’Italia, da sempre al fian-

co degli uomini e delle 

donne in divisa, si batterà 

con forza contro questi 

tagli e per favorire il po-

tenziamento degli organici 

delle forze dell’ordine per-

ché solo così si potrà au-

mentare la sicurezza dei 

cittadini”. 

TAGLI AI PRESIDI LA CONSAP INCASSA LA SOLIDARIETA’  

DI UN COMPONENTE DELLA COMMISSIONE DIFESA 
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E’ in distribuzione la tessera associativa alla  

Confederazione Sindacale autonoma per l’anno in corso. 

Anche quest’anno si rinnova il simbolo della nostra organizzazione  

sindacale che accresce lo spirito di corpo e 

l’orgoglio dell’appartenenza. 

 

La tessera è riservata a tutti gli iscritti per 

l’anno 2018 e va richiesta alla struttura pro-

vinciale di riferimento. 

Dalla tua pagina facebook vai su CERCA in alto a sinistra 

e digita Confederazione Sindacale Autonoma di Polizia 
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RAPPORTO DIA: MIGRANTI MANOVALANZA  

CRIMINALE E ROMA “INFETTATA” DALLA MAFIA 

Per la Direzione investigativa anti-

mafia in questo affare sono coin-

volti "maghrebini, soprattutto libi-

ci e marocchini”. Su Roma, inve-

ce, si evidenzia come la situazione 

sia sempre più simile a quella di 

alcune aree del Mezzogiorno 

Per le organizzazioni criminali 

straniere in Italia "il favoreggia-

mento dell'immigrazione clande-

stina, con tutta la sua scia di reati, 

per le proporzioni raggiunte, e gra-

zie ad uno scacchiere geo-politico 

in continua evoluzione è oggi uno 

dei principali e più remunerativi 

business criminali, che troppe vol-

te si coniuga tragicamente con la 

morte in mare di migranti, anche 

di tenera età".  

A riferirlo è la Direzione investi-

gativa antimafia, nel suo rapporto 

semestrale. Nel documento si leg-

ge che in questi affari sono coin-

volti maghrebini, soprattutto libici 

e marocchini, nel trasporto di mi-

granti dalle coste nordafricane ver-

so le coste siciliane. Nel suo rap-

porto, la Dia parla anche 

di Roma e definisce la situazione 

della Capitale sempre più simile a 

quella che si vive in alcune regioni 

del Mezzogiorno. Su Cosa Nostra, 

invece, si sostiene che, dopo 

la morte di  Totò Riina, 

l’organizzazione stia attraversando 

“una fase di transizione e di rimo-

dulazione”.   

A Roma, dice la Dia, tra i gruppi 

criminali, si evidenziano sempre di 

più organizzazioni assimilabili ad 

associazioni mafiose, come quelle 

in Sicilia, Calabria e Campania. 

Secondo il documento, in alcune 

aree della Capitale ci sono forma-

zioni criminali che, "basate su 

stretti vincoli di parentela, eviden-

ziano sempre di più modus ope-

randi assimilabili alla fattispecie 

prevista dall'art. 416 bis". "Gli 

esiti investigativi e giudiziari degli 

ultimi anni - si legge ancora nel 

rapporto della Dia - continuano, 

infatti, a dar conto di una realtà, 

quella romana, particolarmente 

complessa sotto il profilo delle 

infiltrazioni criminali, che vedono 

all'opera qualificate proiezioni 

delle organizzazioni di tipo mafio-

so italiane (siciliane, calabresi e 

campane in primis), che sono riu-

scite agevolmente ad adattarsi alle 

caratteristiche socio-economiche 

del territorio di elezione". All'oc-

correnza, queste compagini crimi-

nali "sanno perfettamente interse-

care i propri interessi non solo con 

i sodalizi di matrice straniera, ma 

anche con le formazioni delin-

quenziali autoctone che, pur diver-

se tra loro, in termini di modello 

strutturale e di azione connessa 

all'esercizio del potere criminale, 

hanno adottato il modello, orga-

nizzativo ed operativo, di tipo ma-

fioso, per acquisire sempre più 

spazi nell'ambiente territoriale di 

riferimento". Secondo il rapporto 

Dia, inoltre, in Sicilia, dopo 

la morte di Totò Riina, Cosa No-

stra attraversa una "fase di transi-

zione e di rimodulazione, contrad-

distinta dal rischio di forti tensioni 

che potrebbero sfociare in atti di 

forza, con pericolose ripercussioni 

sull'intera organizzazione mafio-

sa". Per la Dia, infine, è molto 

"improbabile che a succedergli 

sia Messina Denaro" ed è 

"ragionevole ritenere che Cosa 

nostra tenderà ad una gestione o-

perativa di tipo collegiale, in linea 

di continuità con la strategia perse-

guita negli ultimi anni". (da Sky tg24) 

https://tg24.sky.it/cronaca/2018/07/17/mafia-clan-casamonica-arresti.html
https://tg24.sky.it/cronaca/2017/11/17/toto-riina-morto-.html
https://tg24.sky.it/cronaca/2018/05/08/clan-casamonica.html
https://tg24.sky.it/cronaca/2017/11/17/toto-riina-morto-.html
https://tg24.sky.it/cronaca/2018/06/05/Matteo-messina-denaro-chi-e.html
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